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 congresso del Pei ha iniziato il suo corso Sui 
documenti che il Comitato centrale ha indica-
to come base di discussione sono ora chiamati 
a pronunciarsi non solo centinaia di migliaia di 
militant i comunisti, ma, in modo aperto e in 
forme nuove, tutt i i cittadini interessati al desti-
no e al rinnovmemo del Pei. 

l modo in cui si è apena questa fase con-
gressuale è segnato da importanti novità Anzi-
tutt o sul piano della democrazia nel partito . 
Per  molti anni il carattere unitari o del Pei è 
stato presentato come il frutt o di un meccani-
smo centralistico e coercitivo. Ciò non era 
esatto neanche nel passato. Ora comunque il 
Pei è approdato al riconoscimento della possi-
bilit à di presentare diverse e alternative propo-
ste congressuali, in un quadro di rinnovate re-
gole e garanzie democratiche. i questa facol-
tà si è avvalso, come è noto, il compagno Cos-
sutta, ed il suo documento ha raccolto due voti 
nel Ce. 

Non è di poco conto che in una situazione 
di apertura e di libertà, che non ha riscontri in 
altr i partiti , la stragrande maggioranza del 
gruppo dirigente abbia scelto di convergere 
intomo ali» linea di rinnovamento proposta da 
Achill e Occhetto. Con comprensibile delusio-
ne di chi da giorni annunciava scontri e rese 
dei conti. 

Una cosi larga unità non significa rinuncia 
alla discussione e al confronto politico. Che ci 
sono stati e ci saranno. a la coscienza della 
necessità inderogabile di un nuovo corso cul-
turale e politico e l'adesione alle scelte fonda-
mentali che lo caratterizzano. a stessa deci-
sione assunta dal Comitato centrale di rinun-
ciare alla discussione e al voto su emendamen-
ti al documento indica una novità di metodo 
che non può essere scambiata per  un espe-
diente .teso ad evitare il confronto. 

l documento è la base di una discussione 
congressuale aperta e libera nella quale cia-
scun militant e e dirigente si impegnerà, anche 
per  arricchire , precisare, rafforzar e lapiatla-
rorma v , Cnonc'É dub-
bio che questa ricerca comune potrà essere 
creativa e libera dato che ognuno sarà chiama-
to a dira la sua e non semplicemente a schie-
rarsi con l'emendamento di questo o quel diri -
gente. E il congresso nazionale tirer à le fila di 
questa discussione e assumerà le decisioni va-
lide per  tutti . 

Sarà (orse faticoso per  gli osservatori, abi-
tuati alle semplificazioni, alle etichette, interes-
sati spesso solo a capire se ha vinto tizio o ha 
vinto caio, seguire e comprendere la ncerca e 
la discussione che impegneranno una grande 
massa di donne e uomini 

a per  chi vorrà intendere le porte saranno 
aperte. Per  ora hanno vinto la volontà unitari a 

, e 11 colaggio dell'innovazione. Che sono un 
> di come i comunisti vogliono reagire 

dìfflcblt à e ai colpì subìli. 
Quello sforzo di ripresa e di rinnovamento 

aW|»S;cesso se verranno in campo con pas-
sione politica tutte le grandi energie umane e 
intellettuali che si raccolgono nel Pei e intorno 
a noi. B i t , nella nostra discussione, sapremo 
rivolgerci  alla società italiana, ad una larga opi-
nione pubblica che avverte la necessità di una 
fort e e incisiva opposizione democratica capa-
ce di preparare una alternativa nel governo del 
paese. 

Basta pensare ad alcuni dei fatti di queste 
settimane: dalia lotta dei lavoratori per  la rifor -
ma fiscale, alle manifestazioni dei giovani con-
tr o la <|rqga, all'esplodere .drammatico della 
questione ambientale per  capire che il con-
gresso si apre nel vivo di una realtà che richie-
de iniziativa, proposte, lotta politica, 

E «nuovo corso» vuol dire un partit o comu-
nista che sappia non scio discutere, ma stare 
in campo con sicurezza e fiducia nelle propne 
idee. E una prova difficile . a si può vincere. 

l o di Stato o nega il visto  al leade palestinese 
atteso a New k in occasione della Assemblea i del o e 

«Terrorist i nelf Olp» 
Veto degli Usa ad Arafat 

assi NEW . a vinto lo schieramento filo-israeliano: il 
o di Stato degli Usa ha negato il visto di ingresso ad 

Arafat che in tal modo non potrà partecipare alla assemblea 
generale delle Nazioni Unite in programma per  il primo dicem-
re e dedicata alla questione palestinese. e motivazioni del 

veto sono state illustrat e in una dichiarazione di un paio di 
pagine rilasciata dal segretario di Stato George Shultz: «Prove 
convincenti», sostiene il o di Stato, testimonìereb-
bero che «elementi dell'Olp sono stati coinvolti in atti di terrori -
smo in Europa e in altr i Paesi». E così, il governo di Gerusalem-
me e le lobbies filo-israeliane degli Stati Uniti mettono a segno 
una vittori a tenacemente perseguita in questi ultimi giorni con 
l «No» ad Arafat, quanto meno si allontanano i rischi che tra il 
leader  palestinese e Washington si apra una stagione di contatti 
ritenuti,  evidentemente, pericolosi. 
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a più a la situazione n 

a dice sì al Baltico 
a nel Caucaso è massacro 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

QIUUETTO CHIESA SERGIO SERGI 

* A Con un decisio-
ne che va incontro alle estese 
richieste di modifica, il presi-
dium del Soviet supremo del-
l'Urss ha accettato sostanziali 
emendamenti alle proposte 
originari e di riform a costitu-
zionale ed elettorale. l dibat-
tit o di martedì prossimo av-
verrà su due testi profonda-
mente modificati. a ha con-
temporaneamente «invalida-
to* il voto del Parlamento 
estone che proclamava la «so-
vranità» della repubblica balti-
ca. l Oorbaciov ha lan-
ciato un appello all'unit à del 
paese invitando a «consolida-
re la casa comune». 

e il presidium ricono-
sceva la validità delle richieste 
avanzate da cinque parlamen-
ti, proseguivano le manifesta-
zioni a vilnius e a con de-
cine di migliaia di partecipanti 

mobilitat i dal «Fronte popola* 
re» lettone e dal movimento 
«Sajudis». ' 

Nella riunione del presi-
dium non è stato affrontato il 
conflitt o che dilania Armenia 
e Azerbaigian ma Gorbaciov 
dovrebbe incontrare stamane 
i dirìgenti delle due repubbli-
che per  tentare, alla vigilia del 
plenum de) Comitato centra' 
le, una nuova mediazione. Si 
tratt a di un tentativo comples-
so di fronte ad una situazione 
tesa non solo nelle due capita-
li , Erevan e Baku presidiate 
dai carri armati, ma in nume-
rosi altr i centri. Un quadro 
drammatico quello di -
bad dove, anche per  ammis-
sione di fonti ufficiali , ci sono 

stati «più di 70 tentativi di po-
grom», assalti ad edifici abitati 
da armeni, e alla sede del co* 
mitato cittadino. Sì paria di 
una situazione più «ave di 
quella verificatasi a Sumgait. 
Sakharov parla di 138 morti e 
200 feriti , Gherasimov smenti* 
sce. Nonostante il coprifuoco 
a d circolano bande 
armate tollerate dalla milizia il 
cui comportamento è severa-
mente censurato dall'organo 
dell'esercito «Stella rossa» e 
dal generale Sciatalin, coman-
dante delle truppe interne, 
sulla «Pravda». a miriade di 
focolai di scontro rende estre-
mamente diffìcil e il controllo 
della situazione mentre appa-
re dalle stesse denunce uffi-
ciali l'esistenza dì una regia 
politica destabilizzatrice. 
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a della decisione di Agnelli di e e delegato 
Così è stato liquidato Ghidella ed è state posta un'ipoteca sul o dell'azienda 

l «golpe» di i alla Fiat 
o di e , a i della 
à dell'auto e ? Lo sostiene 

la e ufficiale sull'allontanamento di Ghi-
della dalla Fiat. a da o i a una 

à assai più . a l'uomo capa-
ce di e a e l 'uomo che sa e 

i con e e , 
Agnelli ha scelto il secondo: . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

E COSTA 

i . e cronache sul 
defenestramento di Vittori o 
Ghidella dalla Fiat accredita-
no il mito di un Cesare i 
onnipotente, che ha colto 
l'ennesima vittona sull'odiato 
rivale Come se alla corte di 
Gianni Angelli chi fa e disfa ì 
dirigenti non fosse sempre e 
soltanto lui, il padrone, l'Av-
vocato per  antonomasia. An-
che ad un monarca assoluto 
può capitare tuttavia di non 
riuscire a comporre il conflitto 
tra due cortigiani e di dover 
quindi scegliere, premiando 
 uno e licenziando l'altr o Ec-

co allora la domanda fonda-
mentale per  capire cosa è suc-

cesso: perché Agnelli ha sa-
crificat o Ghidella, che pure gli 
aveva reso servigi impagabili? 

i meriti di Ghidella nel ri-
sanare l'industri a automobili-
stica italiana, che sul finir e de-
gli anni 70 era avviata verso il 
disastro, si è scritto a iosa. Ba-
sti ricordar e che, arrivando al-
la Fiat-Auto, trovò che da anni 
non si progettava più un mo-
tore nuovo. Oggi, andandose-
ne, egli lascia una miniera di 
progetti ed iniziative avviate. 

Sulle strade attorno a Tori-
no circolano già in prova i 
prototip i camuffati delle «Tri-
no», le nuove vetturette così 
battezzate perché su un unico 

telaio saranno montati tre di-
versi modelli di carrozzeria 
con vari motori, che rimpiaz-
zeranno nel volgere di qual-
che anno la «Panda», la «Y10» 
e la «Uno». o stesso sistema 
modulare (una famìglia di mo-
delli ricavata da un solo te-
laio-base, con drastico abbat-
timento dei costi di produzio-
ne) è stato inaugurato con la 
«Tipo», sul cui telaio si base-
ranno anche la nuova a 
«Prisma» Qa «Tipo tre») che 
uscirà tra qualche mese, la 
«Tipo quattro» che sostituirà la 

» e successivametne
modelli Alfa o che rim-
piazzeranno la «33» e la «75». 

 programmi produttivi'del -
la Fiat-Auto sono quindi trac-
ciati per  un bel po' di tempo e 
non dovrebbero risentire del-
l'arriv o di , sulle cui ca-
pacità come capitano d'indu-
stna molti nella stessa t sol-
levano più dì un dubbio. Si ci-
ta il caso dell'industri a che lui 
già gestisce direttamente: la 
Snia, che ha subito gravissime 
perdite perché i ha sa-
crificat o le attivit à chimiche e 

tessili allo sviluppo del settore 
missilistico e militare, convin-
to com'era di poter  conclude-
re affari d'oro con le «guerre 
stellari» di , che invece 
rìob hanno partorit o nulla, e 
con le vendite di armi all'este-
ro:, bloccate dal governo. 

All e figuracce come im-
prenditore, i ha però 
sopperito con l'abilit à del fi-
nanziere. Nel gruppo Snia c'e-
ra un'azienda iscritta a porta-
foglio per  soli ]8 miliardi : la 
Fila di Biella che fa abbiglia-
mento sportivo e realizza un 
sacco di utili . a geniale di 

, vendere la Fila per  60 
miliard i e ripianare col ricava-
to il bilancio Snia. a a chi 
l'ha venduta? Alla Gemina, 
cioè ad una finanziaria che lui 
stesso gestisce, anche se la 
Fiat ne controlla solo il 35 per 
cento. 

Analogo trucco è stato usa-
to per  far  rifiorire  i bilanci del-
la Gilardtni , da cui dipendono 

industri e di armamenti impli -
cate in scandali, come Boriettì 
e . È bastato faraffluir e 
nel portafoglio Giardin i la 

, una delle so-
cietà più remunerative del 
gruppo. a il capolavoro di 

i rimane l'acquisto di 
una parte delle azioni Fiat ce-
duto dai libici non da parte 
della stessa Fiat (la legge lo 
vieta) ma di aziende control-
late dalla Fìat, come i 

i e Giardini , che ha 
consentito alla famiglia Agnel-
li di portare al 40% il suo con-
troll o sul gruppo torinese. 

A questo punto si capisce 
quale criteri o ha seguito Gian-
ni Agnelli: tra chi è stato capa-
ce di risanare un'industri a e 
chi sa mungere quattrin i da 
manovre (inanziane, non ha 
esistato a scegliere il secon-
do. E se questa è la logica 
adottata, non c'è propri o da 
stare allegri per  il futur o della 
più grande industria privata 
italiana. 
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Tra Falcone 
e Meli 
«incontro 
chiarificatore» 

Falcone (nella foto) e i si sono incontrati ieri a Paler-
mo. «Arbitro» , la massima autorità del palazzo di Giustizia, 
ì) primo presidente di Corte d'appello Carmelo Conti. -
po due mesi di durissime polemiche, un confronto che 
Conti ha definito «chiarificatore». l pool antimafia non 
sarà smantellato come avevano chiesto Falcone e gli altr i 
giudici. E resterà unificato il processo-collettore 1817, la 
Summa di tutte le inchieste antimafia. . „.„,., . a 

A PAGINA 0 

Un decalogo 
del Pel per 
tv e giornali 

Un decalogo per  rimettere 
ordine nella tv e nei giorna-
li , per  impedire che sul vii* 
laggìo globale dell'informa -
zione cali il buio del con-
formismo, per  ripristinare 

_ _ _ ^ _ ^ __ condizioni di pluralismo, 
^~^—^—^^—  democrazia e sviluppo. o 
ha presentato ieri Walter  Veltroni , concludendo due giorni 
di dibattito , dedicati dal Pei alta informazione locale, An-
cora un «no» all'ipotesi dì togliere una rete alla : «sono 
gli oligopoli privat i che vanno ridimensionati»^  PAG,NA Q 

Craxi: «Il Psdi 
ha un solo 
destino, 
tornare al Psi» 

Craxi risponde con una 
conferenza stampa alla 
«grande campagna di fol-
clore nazionale» contro la 
designazione del socialista 
Carlo a di a a com-
missario Cee. Ce n'è per a 

a e per  Pannella. A Ca-
rigli» , invece, un discorso a sé: l destino del Psdi è ricon-
giungersi al Psi». Toni attenti nei confronti del Pei: l'incon-
tro con Occhetto è stato «utile» e ora è il leader  del Psi ad 
annunciare una sua iniziativa verso il Pei per  un «chiari-
mento» sulla questione droga. A A f 

i e 
: a 

i 

a notizia positiva è la 
sospensione da parte della 
Flsafs dello sciopero dei 
treni che sarebbe dovuto 
scattare oggi. Per  il resto, i 
trasporti continuano ad es-
sere in gran subbuglio. a 
ieri sera sciopero di 48 ore 

dei marittim i della Tirennia contro il prepensionamento di 
1500 lavoratori . e anche viaggiare in aereo: conti-
nuano gli scioperi degli uomini radar  che termineranno il 3 
dicembre. Sui tagli ai trasporti , intanto, i sindacati chiedo-
no un incontro al governo. A ,NA 1 2 

a a k 
«Continuò a lottane 
pe  la » 

RENZO FOA A M O I N A 2 

Si è costituito il o e . Non a scelto il o 

Scandalo Fs: confessano due dirìgenti 
Trovato un elenco delle tangenti 

ANTONIO CIPRIANI PAOLA SACCHI 

A Nell'uffici o di Elio 
Graziano c'era il «libro-paga» 
mensile dove il titolar e della 
fdaff, la ditta delle «lenzuola 
d'oro», aveva annotato i nomi 
dei corrott i e le «tangenti» pa-
iate. n quegli appunti dell'ex 
presidente dell'Avellin o cai-
Ciò, ci sarebbe l'att o d'accusa 
contro i cinque funzionari e i 
quattr o componenti del con-
siglio di amministrazione del-
le Fs, arrestati per  ordine dei 
giudici Vitaliano Calabria e 
Vittori o Paraggio. 

e i primi interrogato-
ri  due funzionari arrestali han-
no confessato le loro respon-
sabilità, confermando di aver 
incassato «tangenti» da Gra-
ziano. o invece negato 
ogni addebito Francesco Bai-

figì, Giulio Caporali e o 
, consiglieri di ammi-

nistrazione delle Fs, interroga-
ti ieri. Però i magistrati hanno 
contestato ai tre che accanto 
ai loro nomi, di suo pugno, 
Graziano aveva scritto. 50mi-
lioni, per  otto rate mensili. 

i sarà interrogato il de-
mocristiano Gaspare , 
costituitosi la scorsa notte 

, con tutta probabili -
tà mercoledì verrà nominato il 
commissario delle Fs Sembra 
escluso che possa essere lo 
stesso Santuz il nome del 
nuovo commissario è oggetto 
di una partit a ancora tutta 
aperta tra e e Psi. Una partit a 
nella quale vogliono entrare 
anche gruppi privati che da 
tempo intendono mettere le 
mani sulle Fs 

A PAGINA 5 
Giorgio Santuz Lodovico Ligato 

» o dalla tv 
B Non resta altro da fare 

che spegnere la tv? Questa 
faccenda degli spot in mezzo 
ai film sta diventando una ver-
gogna. Anzi, una battaglia da 
vincere- o episodio ri-
sale all'altr a sera. Senza ac-
corgersene, o forse sì (il che è 
anche peggio), a 1 ha 
mandato in onda Scarface di 

e Palma allungato di oltre 35 
minuti : i titol i di coda sono ar-
rivati  verso mezzanotte, non 
solo per  colpa degli spot ma 
anche per  via di una sequenza 
dì dieci minuti ripetuta due 
volte, una nel primo tempo e 
una nel secondo Non ram-
mentiamo la posizione giusta 
(vedemmo il film e lo recen-
simmo nel 1984), ma certo 
non pochi spettatori si saran-
no chiesti che diavolo ci fan-
no vedere? e niente, 
neanche una scritta di scuse, 
solo un'altr a scarica di spot e 
un taglio repentino per  risol-
vere alla meno peggio l'incre-
sciosa situazione 

Chissà se Berlusconi vede ì 
film sulle sue tv, se lo fa do-
vrebbe rabbrividir e a forse 
preferisce vederli nei cinema 
che ha comperato dalla Can-

o Scarface, o più dagli spot e dalla 
disattenzione dei tecnici che dal piombo dei -
canti colombiani. È successo ì , su a 
1. l film di e a è diventato un e di 
e e e mezzo: 170 minuti , più 25 

di i , più una sequenza di dieci 
minuti a due volte. E nemmeno la : «Ci 
scusiamo con i i pe  l'incidente». 

E
non, dove almeno fino ad ora 
li danno interi , senza spot. n 
ogni caso continuare a soste-
nere che la gente «si è abitua-
ta» significa prendere a schiaf-
fi l'intelligenza degli italiani e 
l'evidenza delle cifre (in base 
a un sondaggio della Swg di 
Trieste l'8Q% della popolazio-
ne sarebbe d'accordo con la 
proposta di legge presentata 
recentemente da Pei e Sinistra 
indipendente). Come ci si può 
abituare ad una pratica che 
spezzetta, emulsiona e rumina 
ì film rendendoli simili ad un 
minestrone freddo e insipido? 
l massacro di Scarface (con 

la scena duplicata del patto di 
(erro tra Al Pacino e i traffi -

canti colombiani per  elimina-
re un giornalista scomodo) è 
solo uno dei casi che ci riser-
va quotidianamente ti panora-
ma delle tv private. Non più di 
un mese fa, su Canale 5,
no del dragone è stato ampu-
tato degli ultimi tre minuti 
(canzone e titol i di coda), 
mentre ad Apocatypse /Voto è 
successo di peggio; la giungla 
del colonnello z non è 
stata fatta bruciare, nell'epilo-
go, per  far  spazio a qualche 
spot avanzato. Per  non parla-
re del western di e // 
buono, il  brutto e il  cattivo* 
accorciato dì una buona 
mezz'ora onde evitare le ore 
piccole. 

Vogliamo essere chiari. 
Questo uso mercantile e inca-
rognito del cinema in tv non 
offende solo gli autori (che 
hanno ovviamente il sacra» 
santo diritt o di protestare e di 
allearsi in difesa dell'integrit à 
dell'opera d'arte); offende è 
mortific a noi tutti , spettatori 
occasionali e fedeli, gente che 
non può difendersi e che vìe* 
ne coinvolta suo malgrado 
nelle grandi battaglie degli in-
dici d'ascolto. Perché, come 
scriveva qualche giorno (a 
Ferdinando Camon su un quo-
tidiano torinese, «lo spot non 
entra nel film come un corpo 
estraneo, indifferente, un pu* 
ro riempitivo;  ma come un vi» 
rus, che lo ucctden. Ne dì* 
scende che gli spot possono, 
devono stare prima o dopo o 
nell'intervall o del hlm, ma 
non dentro. E una proposta 
ragionevole che, fra TaUro. n> 
darebbe vigore e smalto alta 
stessa pubblicità, trattat a or-
mai al pan di un tormentone 
da ripetere all'infinit o per  in* 
vagliare i clienti (le ultime sti-
me parlano dì 6QGmU&  spot 
all'anno, quanti ne trasmetto-
no tutte le altre tv d'Europa). 



POLITICA INTERNA 

Varate dal Ce le nuove norme congressuali Nella nomina dei delegati sarà garantito 
Accolta la proposta di una rappresentanza spazio a tutt e le posizioni politiche 
fernminil e che si aggiri sul 30 per  cento e cultural i manifestatesi nel dibattit o 
con doppie liste in caso di voto segreto e maggiorate nelle votazioni palesi 

a a maglie larghe nel Pei 
l i si dà nuove , o di e le 
maglie dello statuto» come dice . Ecco le 

» del 30% pe le donne, e da doppie 
liste in caso di voto , ecco meccanismi di 
tutela delle . o il dibattito il Ce ha 

o le e , e modifi-
cate  al testo della Commissione. e voti 

i (Cossutta e , o si astiene. 

MATILD E PASSA 

 U quote. a norma 
più a - quella che 
prevede la presentazione di 
una doppia lista (di donne e 
di uomini) nel caso di voto 
segreto allo scopo di garan-
tir e la prevista quota attorno 
al 30% di elette - non ha 
suscitato molte obiezioni, 
ni ha subito modifiche. C'è 
chi è d'accordo nel merito 
(garantir e una rappresen-
tanza femminile più alta) 
ma non condivide il meto-
do «troppo ragionieristico 
che rischia di creare una 
sorta di "riserv a indiana" » 

. C'è chi si di-
chiara apertamente contra-
rio  (Asperti). a TUrco 

sottolinea il significato poli-
tico della rappresentanza. 

n questi anni le donne -
afferma la responsabile 
femminile del Pei - sono 
state protagoniste di grandi 
battaglie e hanno sofferto lo 
scarto tra la loro forza poli-
tica e la presenza ricono-
sciuta, Per  questo la "quo-
ta"  non va vissuta in modo 
aritmetico, ciò sarebbe 
un'offesa per  le stesse don-
ne, ma come un'assunzione 
di responsabilità politica. 

e donne vogliono mettere 
a disposizione del partit o la 
loro forza». o sollecita 
gli uomini a impegnarsi in 

prim a persona sul tema e 
chiede una precisa norma 
che obblighi i relatori a in-
trodurr e l'argomento nel di-
scorso di apertura dei con-
gressi. o è d'accordo 
ma vorrebbe che si esplici-
tassero meglio le ragioni di 
questa scelta come di una 

a democratica in 
una situazione storicamente 
data». e donne rappresen-
tano il 28% degli iscritti , ri-
corda , «bisogna-
va trovare dei metodi per 
far  esprimere questa realtà 
del partito». l resto, con-
clude Fassino, le norme 
non vanno applicate in mo-
do meccanico. Ovvero, do-
ve la presenza delle donne 
è molto forte ci possono es-
sere quote più alte, o vice-
versa. 

i di minoranza. 
Armando Cossutta chiede 
che i documenti alternativi , 
discussi e votati dal Ce, ven-
gano automaticamente por-
tati in discussione nei con-
gressi per  garantire «pari di-
gnità» al confronto tra le di-
verse posizioni politiche. 

o sbocco che indica Cos-
sutta - afferma Natta - è 
una diversa organizzazione 
su base correntizia. lo sono 
contrario . Penso, quindi, 
che il congresso debba sta-
bilir e delle regole precise su 
un punto che la direzione 
ha deciso di tralasciare in 
questo momento. Per  quan-
to mi riguarda non avrei 
consentito la presentazione 
di documenti alternativi pri -
ma di aver  stabilito delle re-
gole». Anche o 
pensa che è materia da rin-
viare al congresso. a nor-
ma non viene modificata. 

a scelta del delegati E un 
altr o nodo ciuciale rispetto 
al quale sia o che Cos-
sutta hanno chiesto muta-
menti. Nel testo in discus-
sione si afferma che nella 
scelta dei candidati le com-
missioni elettorali «debbo-
no garantire spazio a tutte le 
sensibilità e posizioni politi -
che e cultural i manifestatesi 
nel dibattito , anche tenen-
do conto del consenso da 
ciascuna ricevuto». o 

chiede la soppressione del-
la parola «anche» (la propo-
sta viene accolta) per  ren-
dere più vincolante la for-
mulazione e propone che si 
introduca una precisa pro-
porzionalità tra il consenso 
ricevuto e i delegati prescel-
ti (la proposta è respinta). 

a proporzionalit à era stata 
chiesta anche da Cossutta, 
qualora ci si fosse trovati in 
presenza di mozioni diver-
se. Natta non è d'accordo 
con Cossutta perché la sua 
proposta prefigura l'orga-
nizzazione in correnti . Chia-
rente è perplesso per i mi-
nori diritt i garantiti ai «cen-
tr i di iniziativa politica». l 
problema esiste - ammette 
Fassino nelle conclusioni -
ma si tratt a di precisare la 
natura di queste organizza-
zioni, a sede miglior e mi 
sembra il congresso. 

Norme elettorali. Nel caso 
del voto segreto la lista è 
aperta e prevede una mag-
giorazione del 20% dei can-
didati rispetto al numero 
degli eligendi. Garavini 

chiede che il 20% venga 
considerata la soglia mini-
ma, Pesaresi vuole un'oscil-
laione (dal 20 al 30 per  cen-
to) per  tener  conto delle di-
verse realtà. l meccanismo 
delle preferenze viene mo-
dificato su rischiesta di -
cio . l vecchio testo 
prevedeva che si potessero 
esprimere sulla scheda un 
numero di preferenze non 
superiore a 2/3 e non infe-
riore a 1/3 dell'inter a rosa 
dei candidati. i chiede 
che il rapporto venga calco-
lato sul numero degli eli-
gendi, ciò per  consentire 
una maggiore espressione 
delle minoranze. Cossutta 
vuole che le preferenze sia-
no ridotte a 1/3 rispetto agli 
eligendi. 

Numero del delegali Ver-
rà calcolato sia in rapporto 
al numero degli iscritt i che 
in rapport o ali effettiva par-
tecipazione al congresso, 
facendo la media dei tre 
giorni . Ciò per  «premiare» le 
sezioni più attive e coinvol-
gere il maggior  numero di 

iscritti . Fassino ricordava 
che all'ultim o congresso la 
media dei partecipanti non 
ha superato il 12,5% degli 
iscritti . 

Emendamenti. Su propo-
sta di o è stata abbas-
sata la percentuale (dal 20% 
al 10%) richiesta, nei con-
gressi di federazione, per 
portar e in discussione in as-
semblea mozioni o emen-
damenti già accolti dalla 
commissione politica. Nei 
congressi di sezione basta 
la richiesta di un parteci-
pante. l quonin è troppo 
alto - aveva detto o -
e quindi troppo il potere da-
to alle commissioni politi -
che su emendamenti che 
possono avere anche una 
grande rilevanza». 

a delegazione della Fgci 
al congresso nazionale sarà 
composta di 50 membri in-
vece che di 35. Si è deciso, 
inoltre , che la e sta-
bilisca le modalità di svolgi-
mento della Tribun a con-
gressuale e il ruolo di garan-
zia sulla regolarità del pro-
cesso congressuale. 

«Ce chi non capisce che mutano 
i i del o dibattito» 
n a al » 

Achille Occhetto a 
di obiettivi ed ostacoli 
del nuovo o del i 

i a 

É
"., ' 
lei riformisrji o forte».' 

e Occhettoìln una ; 
ctaapplffffaff" 

io spagnolo «ET Pais» 
e dì cui l'uffici o slampa del Pei 
ha anticipato alcuni stralci. 

n riformismo - spiega Oc-
chetto - che non mira a pro-
gettare e applicare un diverso 
modello di società e non si 
accontenta di aggiustamenti 
di cornice, ma che e 
sulle comraddizianl dì fonda 
dell'attuale modernizzazione 
con proposte realistiche che 
possono però mutare l'asse 
stesso del nostro sviluppo. a 
nostra proposta * quella del-
l'alternativa . Un'alternativa ri-
formatric e che veda protago-
niste (e-tqmei.dl progresso. 
Un'alternativ a per la riforma 
del sistema politico e delle 

i che consenta una 
pleha affermazione di tutti *  i 
diritt i di cittadinanza, a partir e 
da quello che consente al cit-
tadino di decidere diretta-
mente  suoi governi e i suoi 

o E. 
o 

del vescovo 
alla Fgci 

O A . l 24' 
congresso della Fgci di -
gio, che si è aperto venerdì 
sera e sarà concluso oggi da 
Niki Vendola, ha raccolto, già 
dalle prime battute, contribut i 

. Non solo sono ve-
nuti  saluti dell'Olp, del parti-
lo comunisla cileno, dell'  Afri -
can National Congress, dei 
giovani non vedenti dell'Unio-
ne a Ciechi, ma perfino 
il vescovo della città ha voluto 
spendere alcune parole. Un 
fatto nuovo, inedito, un segna-
le e del lavoro 

» di questa Fgci. 
o dei lemi assai 

complessi e impegnativi nel 
documento che mi è stato -
viato - dice monsignor  Gilber-
to Baroni - non mi consente 
un esame sufficientemente at-
tento per  poter  inviare rifles-
sioni scritte. a l'individua -
zione di emarginazioni che 
chiamano in causa la solida-
rietà umana non può che ral-
legrare chi guarda a quegli 
stessi problemi con lo spirito 
dej*Vangelo, Auspico che nel 
giovani di queste terre cresca 
la disponibilità a porre ele-
menti concreti di solidarietà a 
favore dei gruppi più emargi-
nati». 

programmi, al momento del 
voto, attraverso (fta n'orma 
delia legge elettorale.,

!"  'OtìihWWfle'r W che'là'ri - ' 
cerca del comunisti italiani 

e fissarsi sul tema di una 
democrazia n espansione co-
me motore di una nuova con-
cezione del socialismo». Ab-
biamo - aggiunge - una fran-
tumazione dei diritt i demo-
cratici vecchi e nuovi; nuovi 
diritt i vanno affermati, quali 
quello dell'ambiente non in-
quinato e soprattutto quello 
della differenza femminile 
che è destinata a modificare 
l'inter a organizzazione della 
nostra società; inoltr e va aper-
to il capitolo dellla democra-
zia sociale ed economica e 
vanno garantiti il dlntto al la-
voro. alla sicurezza civile e so-
ciale è all'informazione». 

Seconda Occhetto questi 
problemi «non si risolvono 
con scaramucce pragmati-
che». «Occorre - afferma il se-
gretario del Pei - mettere ali al 
pensiero, anche a quello so-

Fabbri (Psi) 

l o 
è 

inadempiente 
arni . «Omissioni», «ina-
dempienze», «ritardi» , «incer-
tezze», «mancanza di chian in-
dirizzi nella conduzione della 
politica agricola e agro-ali-
mentare»; sono solo alcuni 
dei «capi d'accusa» che il pre-
sidente dei senatori socialisti, 
Fabio Fabbri, ha formulato nei 
confronti del ministro per  l'A-

f iricoitura , il repubblicano Ca-
ogero , in una lettera 

indirizzata al presidente del 
Consiglio e , di cui darà 
notizia  sul prossi-
mo numero. «Tutti sanno - ha 
inoltr e argomentato Fabbn 
sul)'Alianti!- che sono rimasti 
finora al ministero dell'Agri -
coltura la quasi totalità dei 
progetti per  nuovi impianti 
agro-alimentari finanziati dal-
la Cee». l passo che ho com-
piuto - ha scritto ancora Fab-
bri - è fruit o di una meditata 
riflessione sull'andamento 
della nostra politica agricola. 
Come ho già avuto occasione 
di dire, non sono animato da 
ostilità personale nei confron-
ti del ministro . Non 
si può tuttavia sottacere la so-
stanziale inesistenza di una 
politica agricola e agro-ali-
mentare nazionale, cui si ag-
giunge l'inadeguatezza della 
nostra presenza in seno alla 
Comunità». 

cialista. Occorre soprattutto 
ricercare e trovare vie d'uscita 
alla contrapposizione e sepa-
razione tra il momento della 
libertà e quello dell'uguaglian-
za che hanno portato 
all'"assolutizzazione"  - mi si 
perdoni la parola - del capita-
le privato e dello Stato. Né l'u-
no né l'altr o ci vanno bene. 
Oggi esistono le possibilità di 
imboccare una strada nuova. 
Essa però non è esibizione di>r 
modelli. l socialismo non può 
essere concepito come siste-
ma, come traduzione ideolo-
gica, come legge. l sociali-
smo è la massima realizzazio-
ne della libertà di tutti . o 
la libertà devono scaturire  di-
ritti  socialisti e l'uguaglianza 
deve essere, innanzitutto, una 
uguaglianza che garantisca le 
diversità a partir e da una base 
di pari opportunità e diritti» . 

Occhetto nega che la «pe-
restrojka» di Gorbaciov abbia 
creato problemi ài comunisti 
italiani ; a anni parliamo del-
la necessità di una profonda 
nforma dell'Urss, che abbia al 
centro la democratizzazione 
di quella società. Sono passati 
15 anni da quando Berlinguer 
andò a a e parlò della 
democrazia come valore uni-
versale che doveva essere ri-
gorosamente rispettato ad 
Ovest come a Est Noi soste-
niamo con interesse e con 
speranza il processo di ristrut-

turazione avviato da Gorba-
ciov. 

o ad una do-
manda sugli ostacoli che sta 
incontrando per  realizzare la 
«perestrojka» dentro e fuori il 
Pei, Occhetto dice: n a 
abbiamo soprattutto l'ostaco-
lo di un sistema politico infor-
mativo molto chiuso. a qui 
emerge che qualsiasi nostra 

, per  quanto valida e 
dinamidaiJi)hce,j!erVessen* 
molto diluit a anche se Ultima-, m e n0 a, un punto; iu l l e )e (or. 
mente d de|, 
tere in parte questo muro. Ciò p , ^ , . e c ne q u e s to ,„,„, „ 

Achill e Occhett o 

H. 

che per  le altre forze politiche 
è facile, a noi costa il quadru-
plo dello sforzo. Per quanto si 
riferisce all'intern o del parti-
to, il maggior  ostacolo è quel-
lo di far e ad alcuni 
che sono cambiati completa-
mente  termini della discus-
sione. Che concetti come de-
stra e sinistra non hanno sen-
so o non lo hanno sopra gli 
stessi problemi. l mio sforzo 
è di far  comprendere che or-
mai non si tratt a solo di radi-
care la nostra influenza nella 
società, ma anche si presen-
tarci come una chiara alterna-
tiva che comprenda tutte lei 
forze progressiste laiche e cat-
toliche del paese». 

A proposito dell'ultim o in-
contro con Craxii Occhetto 
precisa di aver  riproposto al 
leader  socialista la necessità 

i poter  mettere insieme, al-

poirebbe essere la difesa del 
nuovo Stato palestinese dato 
che Craxi ha fatto una dichia-
razione molto vicina alla sua. 

A proposito dell'afferma-
zione di e , secondo il 
quale la politica di Felipe Gon-
zales corrisponde a quella del-
la , Occhetto dice di spela-
re «che non sia cosi, per  il 
Psoe. perché la politica della 

e su alcune questioni si sta 
allontanando da un certo ri-
formismo' cattolico presente 
in questo paese». , nella 

a attuale verso il mode-
ratismo che si è creata tra de-
mocristiani e socialisti per 
l'occupazione del potere, c'è 
fondamentalmente un oscura-
mento dei grandi progetti e 
dei grandi ideali inclusi quelli 
che sono propri della tradizio-
ne cristiana». 

 il o 1989 
appello alle sezioni: 

o di slancio» 

6B . l Comitato cen-
trale e la Commissione di con-
troll o del Pei hanno approva-
to un documento in cui sì ri-
volge «un pressante appello a 
tutt e le organizzazioni del par-
tito, ai dirigenti , ai militant i e 
agli iscritt i perché la campa-
gna di adesione e tesseramen-
to al Pei per  il 1989 si apra, il 
l'dicembre, con 11 più grande 
slancio e con il più efficace e 
diffuso impegno di tutte le 
energie e le intelligenze de! 
partito . n questi stessi giorni 
si apre la campagna congres-
suale; una stagione di dibatti -
to e di iniziativa politica, con 
cui i comunisti italiani inten-
dono dare nuova linfa e nuo-
vo slancio alla funzione diri -
gente che il Pei svolge nella 
società italiana. a contestua-
lit à del momento congressua-
le e dell'apertura della campa-
gna di tesseramento - si legge 
nel testo - offre, dunque, l'oc-
casione di fornir e nuove e an-
cora più forti ragioni alla iscri-
zione al Pei. 

e prime quindici giornate 
straordinari e di lancio devono 
perciò vedere tutti i militanti , 
e in primo luogo i dirigenti co-
munisti, impegnati1 nel realiz-
zare una campagna di adesio-
ne al partit o aperta, pubblica, 
di massa. Tutte le sezioni del 
partit o saranno aperte e a di-
sposizione di coloro che vor-
ranno rinnovare l'adesione o 
iscriversi per'  la prima volta; 

numerose iniziative si svolge-
ranno in molte città ed in mol-
tissimi centri, grandi e piccoli, 
del paese; ovunque sarà avvia-
to il contatto capillare con 
iscritt i ed elettori per  sollecita-
re le più vaste adesioni al Pei. 

n particolare, nei giorni 2, 
3 e 4 dicembre, tutti i dirigenti 
del partito, gli eletti, i dirigenti 
comunisti delle organizzazio-
ni di massa, saranno impegna-
ti  a recarsi presso la propri a 
sezione per  rinnovare l'iscri -
zione o a presiedere manife-
stazioni ed iniziative pubbli-
che. 

l Comitato centrale e la 
Commissione di controllo 
tanno appello a tutti i comuni-
sti perché si sentano impegna-
ti a fare la loro parte. E non 
solo nelle loro sezioni, ma 
giorno per  giorno nei più di-
versi ambienti sociali, cultura-
li , produttiv i di lavoro e di stu-
dio per  dire, ascoltare. rispon-
dere a tull i coloro che guarda-
no con simpatia ed attenzione 
al Pei e possono essere con-
vinti ad aderire al partito, a da-
re il propri o diretto contributo 
e, in primo luogo, a partecipa-
re a pieno titolo, da iscritti , al 
Congresso, facendo valere le 
propri e idee, le propri e pro-
poste per  costruire con centi-
naia di migliala di donne, di 
uomini, di giovani, con il 
«nuovo corso» ed il «nuovo 
Pei», un futuro di speranza e 
di progresso per  il paese. 

à un passo o il i pe  iniziative comuni sulla a 

Craxi decide: l destino del Psdi 
è uno solo, riunirs i al Psi» 
n i di astinenza da i titoli, o i ha 

i convocato i i pe e un po' di 
spazio. n a e mezzo il o socialista 
spazia dalla a al Cile, dalle elezioni -
pee ai i italiani Cee, dall'esigenza di un 

» con il i al » a 
i e . Solo su e a tace. Ed è un silenzio 

che e o e difficoltà. 

PASQUAL E CASCELL A 

A Onorevole Craxi, 
ha stretto o no un patto con 

e ? l segretario sociali-
sta non risponde. a è preoc-
cupato o no per il recupero 
elettorale delio scudocrociato 
anche nel Trentino? l leader 
del garofano la prende alla 
lontana' *U, se non ricordo 
male, la e non molti anni fa 
raccoglieva il 57%, poi ha su-
bito delle erosioni scendendo 
al 44%, ora recupera un pun-
to. è un rafforzamento, non 
c'è dubbio». a l'ironi a non 
basta a coprire la reticenza. 
Craxi ha un bel dire di essere 
«soddisfatto» per  come si è 
chiusa in Parlamento la partit a 
dei regolamenti delie assem-
blee e per  .'«esempio dei be-
nefici effetti della riform a del 

voto segrete» offerto dalla "ra -
pida» approvazione alla Ca-
mera della legge finanziaria. 

a in via del Corso non c'è 
chi non veda che è propri o 
Cinaco e a a beneficiar-
ne. e il segretario del Psi 
deve difendersi dalle accuse 
lanciategli dai 6 senatori de 
che a palazzo a si sono 
battuti per  la facoltà di votare 
a scrutinio segreto le leggi co-
stituzionali: «Noi - dice Craxi 
- non abbiamo avuto mai nes-
suna intenzione di dare ordini 
a chicchessia, ci siamo solo 
limitat i a chiedere il rispetto 
degli accordi sottoscritti dalla 
maggioranza». C'è anche una 
battuta per il Pei: -Non capi-
sco, in linea di principi o è fa-
vorevole al monocamerali-

smo: che cosa pensava, che il 
Senato potesse approvare a 
voto segreto la sua abolizio-
ne?». a questa è apparsa, tut-
to sommato, una stecca in 
una discorso da toni inusual-
mente attenti al Pei. 

Un primo accenno, il segre-
tari o del Psi lo fa nchiamando 
l'incontr o con Achille Oc-
chetto di ritomo dalla Tunisia 
dove aveva visto' Arafat. «È 
stato utile nonché amichevo-
le», dice- Anche perché ha 
consentito «uno scambio di 
idee sui rapporti fra Pei e Psi 
che notoriamente non sono 
buoni». Fioccano le domande 
dirette. Perché i due partit i 
non riescono a individuar e 
obiettivi comuni? : -È 
vero e non è vero che fra noi 
vi è difficolt à a trovarli , ma ba-
sta cercarli-. e difficoltà, a 
suo dire, derivano dalla diver-
sa collocazione, del Psi al go-
verno e del Pei all'opposizio-
ne, che darebbe «una valenza 
antagonista» anche su cose 
per  le quali «una convergenza 
in fondo c'è». E Craxi ta l'e-
sempio della polemica sulla 
droga, per  dire che Pei e Psi 
hanno «il dovere di approfon-
dire certe questioni la prossi-
ma volta andrò io a chiedere 
al Pei un chianmento per  fa-

vorir e una grande mobilitazio-
ne». E come giudica il docu-
mento congressuale del Pei? 

i tempo - risponde -
per  esaminare insieme la posi-
zione comunista e il dibattit o 
che si apre, al quale non ci 
sentiamo assolutamente 
estranei». 

Craxi è invece netto sul rap-
porto con il Psdi: «C'è sul ta-
volo il problema del destino e 
del futuro di questo partito, lo 
non credo possa essere diver-
so da quello di un rapido ri-
congiungimento con il Psi, 
questione che porremo sia al 
congresso socialdemocratico 
che a quello socialista». 

Nel mezzo la politica este-
ra. Craxi giudica la rivendica-
zione di indipendenza della 
Palestina «perfettamente legit-
tima», afferma pure che «non 
si può continuare cosi in quel 
grande campo di concentra* 
mento che sono i territor i oc-
cupati». a il Psi è nella mag-
gioranza di un governo che ha 
assunto precisi vincoli in sede 
Cee, così Craxi nnvia il «con-
creto» problema del ricono-
scimento e delle relazioni di-
plomatiche a quando l'Otp 
avrà costituito «un governo 

provvisorio in esilio». Sui rap-
porti con la , Craxi (redu-
ce da un incontro con Jallud) 
le distanze dal governo le 
prende subito, affermando 
che «se i libici hanno com-
messo errori recentemente 
nei rapporti con , di 
contro nel nostro paese è sta-
to completamente rimosso il 
ricordo dell'occupazione co-
loniale della a e delle cru-
deltà l commesse». l capitolo 
intemazionale si completa 
con l'annuncio dì un prossi-
mo viaggio dì Craxi in Cile do-
ve sosterrà «l'esigenza di tene-
re unite le fila dello schiera-
mento del no al referendum». 

a è sulla questione della 
nomina del socialista Carlo -
pa di a a commissario 
Cee che la polemica di Craxi 
s'alza a decibel che fanno vi-
brare la coalizione. -
zione del Pri, del Pli e del Psdi 
(assieme alle accuse di Pan-
nella) farebbero parte di «una 
grande campagna di folcloie 
nazionale». Quanto alla legge 
elettorale europea «se ci fosse 
la volontà si potrebbe varare 
ai primi dell'anno almeno 
qualche perfezionamento». E 
per il sistema radiotelevisivo, 
Craxi toma a sollecitare «una 
nuova legge» ma «ad amputa-
re la tv di stato» dice no. 

Pandolfi e a di a 

a Cee giudica le nomine 
E il Psdi si lamenta: 
basta con i patti i 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

6B . Soddisfazio-
ne, qualche rammarico e una 
certa preoccupazione. Que-
ste, in sintesi, le reazioni negli 
ambienti comunitari alla no-
mina dei nuovi commissari 
Cee italiani . a soddisfazione, 
ovviamente, riguarda il latto 
che anche da , final-
mente, ci si è decisi a indicare 
i nomi che ormai ci si aspetta-
va da parecchi mesi. l ram-
marico e quello, generalizza-
to, per  la partenza di o 
Natali, la preoccupazione 
quella per  l'arriv o di Filippo 

a Pandolfi. 1 primi due 
sentimenti sono, per cosi dire 
ufficiosi, il tetto circola solo 
tra le quinte, insieme con una 
ancor  meno espressa - ma al-
trettantosolida - riprovazione 
per  l'indecoroso balletto che 
ha accompagnato n a il 
compimento di questo dovere 
comunitario. E propri o ieri, a 

, il segretario socialde-
mocratico Cariglia si è lamen-
tato con e a per  una scel-
ta «avvenuta secondo un me-
todo che giustamente ha su-
scitato reazioni vivaci da parte 
del Psdi, del Pri e del Pli. e ha 
chiesto che «simili situazioni 
non si ripetano». 

Al rammarico alla Cee per 
la partenza di Natali - che per 
giudizio (quasi) unanime ha 
svolto un buon lavoro a Bru-
xelles - fa riscontro un mode-
rato apprezzamento per  la ri-
conferma dell'altr o commis-
sario italiano, Carlo a di 

. Questi, che quattro 
anni fa era arrivat o a Bruxelles 
accompagnato dalle solile po-
lemiche italiane e da un diffu-
so scetticismo sulle sue capa-
cità, è riuscito a farsi apprez-
zate tanto per  un'indiscussa 
coerenza europeista, quanto 
per  le sue iniziative nel campo 
della cultura e della riforma 
del sistema audiovisuale. Pur 
se non pochi gli rimproverano 
una certa tendenza al prota-
gonismo non propri o conso-
na al carattere strettamente 
collegiale della Commissione, 
testimoniata da una vera e 

propri a mania a rilasciare di-
chiarazioni su tutto e a soste-
nere talvolta punti di vista 
troppo , a di -
na rappresenta, comunque, 
un fattore di continuità, l cui 
valore è stato riconosciuto nei 
messaggi di felicitazioni che 
gli hanno inviato i ministr i del-
la cultura greco a -
couri (come presidente di tur-
no del Consiglio) e francese 
Jack . 

o riscontro alla parten-
za di Natali è l'arriv o del suo 
successore, scelto con un'al-
chimia del giochi di potere 
democristiani (e democristia-
no-socialisti) che potrebbe 
determinare qualche spiace-
vole problema qui a Bruxelles. 
Pandolfi, infatti , è mollo co-
nosciuto negli ambienti co-
munitar i - come ministro del 
Tesoro, a e per 
anni dell'Agricoltur a è stato 
sempre un frequentatore assi-
duo - ma non universalmente 
stimato. Come ministro del-
l'Agricoltur a gli sono state 
spesso attribuite , in passato, 
certe disinvolte tendenze a 

e gli interessi italiani» che 
non corrispondevano esatta-
mente allo spirito comunita-
rio, specie nel momento in cui 
veniva sul tappeto la grande 
questione della riforma  della 
politica agricola Cee. o 
creato una qualche -
ne, inoltre, certe voci che so-
no girate secondo cui Pandol-
fi avrebbe posto come «condi-
zione» della sua nomina, un 
impegno a sostenere la sua 
candidatura per  la presidenza 
della Commissione stessa 
quando questa sari a meli 
mandato (nel '91). Poiché si 
tratt a d'un problema molto 
delicato - l tedesco flange-
marni avrebbe posto la stessa 

» e tull i e due co-
munque dovrebbero fare i 
conti con il presidente attuale 

s nonché con il buon co-
stume della democrazia co-
munitari a - se quelle voci so-
na inesatte il nuovo commis-
sario farebbe bene a smentirle 
presto.

A

ROMA. 2 8 NOVEMBRE - ORE 9 .30 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 

Via Campo Marzio 74 

Un Comune nuovo nelle mani 
dei cittadini 

 efficienza e più 
democrazia 
nel governo delle città 
 governo contro le

le  e i Comuni 

Introduce 

GAVINO ANGIU S 
rosponaobilo rmioml a a Commissiono 

Autonomi*  del Pei 

fnhvvwrinn o 

UGO PECCHK3LI e RENATO ZANGHERI 
president i dei erupp i parlamentar i 
comunist i al Sonato o Ill a Cantora 

GIANN I PELLICAN I 
dono Sognarl i naiiwni o dot Pei 

Conclud o , 

ALD O TORTORELIA 
roeponsobH o dono Commission o 

per lo Politich e istituitone » dot Poi 
Permeer ò ACHILL E OCCHETTO 

LOTTO 
E 

(26 novembre 19881 

Bar) «« 76 83 «2 6 
Cagliar i 76 86 13 S 32 
Flrsni o 3 68 66 48 61 
Oonov * 28 19 88 12 74 
Milan o 43 22 67 32 68 
Napol i 76 22 12 18 29 
Palarm o 83 69 67 17 4 
Homo 18 S I 19 68 44 
Torin o 83 84 33 24 22 
Vonotl o 63 60 27 64 69 

Enalotto : (colonn a vlnconto ) 
2 2 1 - 1 X 2 - 2 1 2 - X I X 

PREMI ENALOTTO: 
al punt i 12 1_ 69.309.000 
ripuntili  L. 1.846,000 
al punt i 10 l . 157.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

iornal e © 
.LOTTO 
da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHIO! 

 Tra la vari a curioslta-tatt- -
stich a figur a «ha nal 193S alla 
ruot a di F i n n » , mil a astra * 
non i eh* sì ton o succadut a d i ! 
13 lugli o al 17 agosto , il numa -
ro " 2 1 "  fu Mmpr a presente , 
sorteggiat o par ban Mi volt a 
consecutiv e I 

> Quint a uicit a ripatuta , tea-
tenamn o l'ir a dagl i appmiona -
t i lottofil i cha arrivaron o par . 
sino a dubita » dall a regolarit à 
dall a astrazioni . 

t> In ogn i caio * l'avant o più 
not o di massim a frequenz a 
continuativ a par un numeri ) In 
una ruota . 

> Par contro , nell a statistich e 
cha comprendon o i mort i par 
Infart o nal cors o di un anno 
wlara . dovut i a Strass , emo-
zion i violant e par i var i gioch i 
quali : calcio , roulette , ecc. , 
non figur a neppur e un caso 
attribuibil i alia vincit a di 
una cinquina . 

O Sambr a quind i cha il Qìoco 
del Lott o allungh i la vita , w 
comunqu e non contribuisc a ad 
abbreviarl a I 

l'Unit à 
a 
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